
Committente Comune di S. Vito di Leguzzano 

Opera Ristrutturazione Casa Scortegagna per ricavo biblioteca 

Estremi dell’Incarico Convenzione di affidamento di incarico N. 9372 del 08.11.2005 

Progettisti Arch. Ugo Maria Lobba; Arch. Corrado Ruaro 

Direttore dei Lavori Arch. Corrado Ruaro 

Coordinatore per la Sicurezza Arch. Corrado Ruaro 

Consulenti e/o collaboratori Ing. Dario Dal Pozzo; Ing. Adolfo Graselin 

Intervenuta esecuzione e/o 
approvazione 

Progetto Esecutivo approvato Determinazione Dirigenziale 
n. 285 del 27.09.2006 

Grado di realizzazione 
Opera in corso di realizzazione: 
inizio lavori: 26/06/2007 

Importo dei lavori (a base 
d’asta) 

€ 654.375,57 

Descrizione dettagliata delle 
opere progettate 

L’intervento di ristrutturazione si inserisce in un programma di recupero globale del patrimonio 
immobiliare comunale che l’Amministrazione sta portando avanti da alcuni decenni nei pressi della 
quattrocentesca Corte Priorato con l’obbiettivo di formare, grazie alle continue acquisizioni, ai 
conseguenti interventi di riqualificazione e alla dislocazione in sito di funzioni pubbliche, un centro 
culturale. 
L’approccio progettuale,  tiene in debita considerazione aspetti quali: la riqualificazione della “porta 
di ingresso” di tutta la Corte Priorato; l’adozione di una tipologia di intervento rispettosa delle 
caratteristiche tipologiche delle presistenze di valenza ambientale, la riqualificazione dei fronti sulla 
corte; il mantenimento delle tracce murarie interne significative, atte a testimoniare la diversa 
distribuzione originaria, pur prevedendo la completa sostituzione delle strutture orizzontali (solai) e 
verticali (tramezze) per evidenti motivi statici e il collegamento del sistema di porticati.  
Dal nuovo elemento trasparente si accede ad un suggestivo atrio aperto a tutta altezza. Al piano 
terra  si trovano la biblioteca e l’emeroteca con sale per la lettura e per i ragazzi, un ufficio e dei 
locali di servizio. Al primo piano trovano spazio un atrio di accesso alla sala convegni, i relativi 
servizi, una sala polifunzionale, i depositi ed altri vani tecnici. Oltre alla scala principale il 
complesso è dotato di una scala d’emergenza progettata in modo da fungere da accesso 
secondario indipendente. Oltre dei consueti  spazi legati alla biblioteca, il progetto consta di un 
blocco servizi autonomo e del museo etnografico delle botti. 

 

 

 
Schio, lì ________________________ 

Timbro e firma 
 
 
 

_____________________________ 



 

Committente Parrocchia di Giavenale 

Opera 
Restauro e risanamento conservativo della chiesa Parrocchiale "S. Maria 
delle Grazie" di Giavenale 

Progettisti 
Raggruppamento temporaneo “ARCHINGEO”:  
Arch. Ugo Maria Lobba; Arch. Corrado Ruaro; Arch. Massimo Zampieri. 

Direttore dei Lavori Arch. Ugo Maria Lobba  

Coordinatore per la Sicurezza Arch. Massimo Zampieri 

Intervenuta esecuzione e/o approvazione D.I.A. del 05/10/2006 - Prot Nr. 48863. 

Grado di realizzazione 
Opera in corso di realizzazione: 
Inizio lavori: 30/10/2006 

Importo dei lavori (a base d’asta) €. 338.715,70 

Descrizione dettagliata delle opere progettate L’intervento in progetto riguarda il restauro e il risanamento della Chiesa di 
S. Maria delle Grazie di Giavenale, da realizzarsi per stralci successivi, e 
prevede interventi sulla chiesa sia all’interno che all’esterno e sugli spazi 
antistanti. L’intervento è  stato reso necessario dal cattivo stato di 
conservazione soprattutto della copertura e della facciata, e in vista della 
ricorrenza nel 2013 del centenario della dedicazione della chiesa, si sono 
aggiunti altri interventi di riqualificazione.  
Per quanto riguarda la chiesa, all’esterno si è intervenuti sulla copertura 
(ripassata con sostituzione di pluviali e grondaie), la facciata è stata risanata 
e sono state sostituiste le parti logorate e mancanti e prossimamente verrà 
sostituita dell’attuale rampa di accesso per i disabili, con una nuova, dalla 
pendenza rispettosa della normativa. All’interno si provvederà al rifacimento 
dell’impianto di riscaldamento, alla ritinteggiatura delle pareti e alla messa in 
comunicazione, previo alcune aperture, di presbiterio e cappella feriale. (In 
parte realizzato). 
Sul Sagrato e sulla piazza antistanti è prevista la progettazione di uno spazio 
che si presenti il più possibile unitario per scelte progettuali e materiali.  
Il Sagrato, lastricato in porfido, viene pensato come area pedonale. La 
pendenza tra la base della scalinata e la strada antistante sarà leggermente 
inclinata verso la strada. Due rampe laterali pavimentate in acciottolato 
rendono possibile, in particolari occasioni (carro funebre o per la macchina 
degli sposi), transitare davanti alla scalinata. (Intervento realizzato). 
Nella Piazza Servi di Maria, sempre in porfido, oltre ad alcuni parcheggi, 
saranno riservate un’area per le celebrazioni religiose che partono 
dall’esterno della chiesa, gli spazi per delle alberature e, volendo, per una 
collocazione scultorea. La nuova pavimentazione costituirà una 
continuazione dei marciapiedi esistenti. Piazza e Sagrato saranno poi 
collegate da un dosso in asfalto che, permetta il transito dei pedoni in quota, 
e rallenti il traffico veicolare. Inoltre, verrà sistemato anche lo spazio 
antistante l’ingresso del Campanile e il campanile stesso. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Schio, lì ________________________ 
Timbro e firma 

 
 
 

_____________________________ 


